
  

 

 
 
Gent.le Impresa, 
 
con la presente Vi informiamo che dal 01 gennaio 2021 tutte le Banche italiane e gli intermediari finanziari vigilati, come 
Cofidi Veneziano, sono obbligati ad applicare i nuovi e più stringenti criteri per l’identificazione delle esposizioni da 
classificare in stato di default introdotti a livello europeo1. 
 
Per permettere la comprensione dei possibili effetti derivanti dall’entrata in vigore delle nuove disposizioni, riportiamo una 
sintesi delle condizioni al verificarsi della quali, le Banche con cui avete dei finanziamenti o lo stesso Cofidi Veneziano 
possono essere portati a classificarvi tra i clienti deteriorati (in stato di “default”). 
Questa classificazione potrebbe avere dei riflessi nelle nostre relazioni, in quanto la gestione della clientela in situazioni di 
default, può comportare l'adozione di iniziative per assicurare la regolarizzazione del rapporto creditizio o limitarne 
l’accesso a nuovo credito. 
 
Nel dettaglio l’impresa sarà classificata come deteriorata (default) al ricorrere di almeno una delle seguenti condizioni: 

A. l’impresa è in arretrato da oltre 90 giorni nel pagamento di un’obbligazione rilevante; 
B. la banca o Cofidi Veneziano giudica improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, 

il debitore adempia integralmente alla sua obbligazione (condizione già in vigore). 
 
Per quanto riguarda la condizione A), un debito scaduto va considerato rilevante quando l'ammontare dell’arretrato supera 
entrambe le seguenti soglie: 

• 100 euro per le imprese PMI (500 euro per le imprese di Grandi Dimensioni); 

• l'1,00% (per cento) dell’esposizione complessiva verso la Banca o Cofidi Veneziano. 
 

Superate entrambe le soglie (relative al punto A), prende avvio il conteggio dei 90 giorni consecutivi di scaduto, superati i 
quali l’impresa è classificata in stato di default2.  
Per le nuove regole, anche solo uno sconfinamento di conto corrente superiore a 100 euro protratto per oltre 90 giorni, 
che rappresenti più dell’1% del totale delle esposizioni verso la banca, comporta il passaggio a default di tutte le tue 
esposizioni e potrebbe rendere più difficile l’accesso al credito e la concessione di nuovi finanziamenti. 
Rispetto al passato, vi segnaliamo come non sarà più possibile compensare gli importi scaduti con le linee di credito aperte 
e non utilizzate (c.d. margini disponibili); a questo fine è necessario che l’impresa si attivi, utilizzando il margine disponibile 
per far fronte al pagamento scaduto. 
 
Anche il rientro dell’impresa tra i creditori non deteriorati, una volta regolarizzate le anomalie, risulta essere oggetto di 
novità in quanto sarà necessario attendere 90 giorni (dalla data di regolarizzazione) senza che si siano manifestate ulteriori 
situazioni di arretrato o ulteriori eventi pregiudizievoli. 
 
È fondamentale, quindi, onorare con puntualità le scadenze di pagamento previste contrattualmente e rispettare il piano 
di rimborso dei propri debiti non trascurando anche importi di modesta entità, al fine di evitare la classificazione a default. 
 
Ulteriori chiarimenti sull'entrata in vigore della nuova definizione di default sono disponibili sul Sito di Banca d’Italia al 
seguente link: https://www.bancaditalia.it/media/notizie/2020/qa-nuova-definizione-default/index.html 
 
Un cordiale saluto. 
     
                   Il Direttore Generale  
                                                                                                                           MAURO VIGNANDEL    

                                                                                                                       
 
Allegato 1 – Q&A sulla nuova definizione di default  

 
1 La Normativa di riferimento è la seguente: 

EBA/GL/2016/07 “Linee Guida sull’applicazione della definizione di default ai sensi dell’art. 178 del Regolamento UE n. 575/2013 
EBA/RTS/2016/06 “Nuove tecniche di regolamentazione relative alla soglia di rilevanza delle obbligazioni creditizie in arretrato” che 
integrano il Regolamento Delegato UE n. 171/2018 della Commissione Europea del 19 ottobre 2017 
2 Esistono precise situazioni tecniche di arretrato per le quali il cliente non verrà considerato in default: 1. Malfunzionamento 

del sistema di pagamento; 2. Ritardata esecuzione di un ordine del cliente; 3. Errori nei processi della banca o di Cofidi Veneziano che 
comportano un ritardato o un inesatto accredito del pagamento effettuato 

https://www.bancaditalia.it/media/notizie/2020/qa-nuova-definizione-default/index.html


  

 

 
Q&A SULLA NUOVA DEFINIZIONE DI DEFAULT 

GIORNI DI ARRETRATO. Come si calcolano i giorni di 
arretrato? 

I giorni di arretrato si calcolano a partire dal giorno 
successivo alla data in cui gli importi dovuti per capitale, 
interessi e commissioni non siano stati corrisposti e 
abbiano superato le soglie di rilevanza previste dalle 
nuove regole. 

RITARDO SOTTO SOGLIA. Un’impresa che ha 
un’esposizione in arretrato da oltre 90 giorni per un 
importo inferiore alla soglia di rilevanza, deve essere 
classificata in default? 

Se non ci sono altri elementi negativi che porti la Banca o 
il Confidi a ritenere improbabile che l’impresa adempia alle 
obbligazioni, non c’è motivo per la classificazione a 
default. 

SCONFINO DI CONTO. Per effetto delle nuove regole 
europee sulla definizione di default, dal 1° gennaio è 
vietato lo sconfinamento ("andare in rosso sul conto")? 

La possibilità di sconfinare è una facoltà concessa dalla 
banca al cliente è può prevedere dei costi aggiuntivi. Dal 
1° gennaio, la banca potrà continuare a consentire ai 
clienti utilizzi del conto, anche per il pagamento delle 
utenze o degli stipendi, che comportino uno 
sconfinamento. Si tratta tuttavia di una scelta 
discrezionale della banca, che può consentire oppure 
rifiutare lo sconfinamento. È quindi importante conoscere 
bene il contratto stipulato con la propria banca e informarsi 
circa gli impatti che causerà. 

MORATORIA. In caso di moratoria (sospensione delle 
rate) il conteggio dei giorni di arretrato prosegue o tiene 
conto della moratoria? 

Se i termini di rimborso previsti dall’originario contratto 
sono stati sospesi e le scadenze sono state modificate 
tramite specifico accordo formalizzato con la banca, il 
conteggio dei giorni di arretrato segue il nuovo piano di 
rimborso. 

COMPENSAZIONE. È consentita la compensazione degli 
importi scaduti con altre linee di credito non utilizzate dallo 
stesso debitore? 

La nuova normativa non consente più la compensazione. 
La Banca o il Confidi saranno tenuta a classificare a 
“default” il cliente in sconfino o ritardo anche in presenza 
di disponibilità su altre linee di credito aperte con la stessa 
Banca o Confidi. 

EFFETTO CONTAGIO (1). In che misura il default di 
un’impresa può avere conseguenze su un’altra impresa ad 
essa connessa (gruppo)? 

Qualora la Banca o il Confidi abbiano censito una 
connessione tra diversi clienti, il default di un cliente può 
comportare il default anche degli altri clienti connessi. La 
connessione tra diverse imprese può essere determinata 
da legami di controllo o di natura economica (es. società 
facenti parte della stessa filiera). 

EFFETTO CONTAGIO (2). In che misura il default di 
un’impresa può avere conseguenze sui soci dell’impresa 
stessa? 

Con riferimento al default di una Società, il contagio si 
applica automaticamente alle esposizioni verso i soci 
illimitatamente responsabili per le obbligazioni della 
stessa. 

EFFETTO CONTAGIO (3). Per le esposizioni contratte da 
due o più debitori, solidalmente responsabili per il rimborso 
delle stesse (c.d. obbligazioni congiunte), cosa succede in 
caso di default di uno dei debitori? 

Per obbligazioni creditizie congiunte riferite alle PMI (con 
un’esposizione complessiva inferiore a 1 milione di euro 
nei confronti della banca o del confidi), il default di un solo 
debitore non si estende automaticamente anche alle 
obbligazioni congiunte.  
Nel caso in cui tutti i debitori esposti in maniera congiunta 
siano classificati in stato di default, anche l’obbligazione 
congiunta è automaticamente considerata in default; 
analogamente, qualora l’obbligazione congiunta sia 
classificata in stato di default, anche le obbligazioni di tutti 
i singoli debitori sono considerate in default. 

CHI APPLICA QUESTE REGOLE. Le nuove regole in 
materia di default si rivolgono solo alle banche o anche agli 
altri intermediari finanziari? 

Le nuove regole in materia di default devono essere 
applicate non solo dalle Banche, ma anche da tutti gli 
intermediari finanziari non bancari, che esercitano il 
servizio di concessione di finanziamento sotto qualsiasi 
forma (es. Confidi, società di leasing, finanziarie, Società 
di emissione carte di credito, …). 

ERRORI TECNICI. In caso di ritardato incasso del 
pagamento dovuto al malfunzionamento dei sistemi (c.d. 
situazioni tecniche di arretrato), la banca o il Confidi 
devono comunque considerare l’impresa in default? 

Le situazioni tecniche di arretrato, dovute al 
malfunzionamento del sistema di pagamento o a errori nei 
processi della banca o del Confidi che comportano un 
ritardato o un inesatto accredito del pagamento effettuato, 
non determinano il default dell’impresa. 

 


